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REGOLAMENTO PER GLI ESAMI INTEGRATIVI E DI IDONEITÀ 

(Testo coordinato e aggiornato a seguito della L. 164/2025 e del  D.M. 218/2025) 

Delibera n.13/2026  del Consiglio di Istituto del 26/05/2026 

ART. 1 – DEFINIZIONI 

1. Esami integrativi. Consentono il passaggio a scuole di diverso tipo o 

indirizzo a studenti già iscritti a un percorso di scuola secondaria di secondo 

grado. Vertono sulle materie, o parti di materie, non comprese nel piano di studi 

dell'indirizzo di provenienza e riguardano tutti gli anni scolastici già frequentati. 

2. Esami di idoneità. Si sostengono per accedere a una classe successiva a 

quella per cui si possiede il titolo di ammissione. Vertono sui programmi integrali 

delle classi precedenti a quella a cui il candidato aspira. 

ART. 2 – DISPOSIZIONI GENERALI E CALENDARIO 

1. Sessione unica.  Gli esami integrativi e di idoneità si svolgono in un'unica 

sessione speciale da concludersi prima dell'inizio delle lezioni del nuovo anno 

scolastico. Di norma, le prove si tengono durante la prima settimana di settembre. 

2. Pubblicazione. Il Dirigente Scolastico, sentito il Collegio dei Docenti, 

definisce il calendario delle prove e lo comunica ai candidati in tempi utili per 

garantire loro adeguata conoscenza del calendario medesimo. Di norma il periodo 

degli esami è la prima settimana di settembre, prima dell’inizio delle lezioni.  

3. Assenze e prove suppletive.  I candidati assenti nel primo giorno di prove 
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senza documentato e grave motivo sono considerati rinunciatari.  Coloro che nei 

giorni di prove presentassero validi e gravi motivi di impedimento a partecipare 

alle stesse (per es. di salute o familiari) devono dare immediata comunicazione 

all’Istituto in modo che la Commissione possa elaborare un nuovo calendario. Le 

prove suppletive devono comunque esaurirsi entro l’inizio delle lezioni. Esaurite 

le prove d’esame di tutti i candidati, si effettua lo scrutinio di cui viene redatto 

apposito verbale. 

4. Commissione esaminatrice. È nominata e presieduta dal Dirigente 

Scolastico (o suo delegato). Per gli esami integrativi è composta da un numero 

minimo di tre docenti delle discipline oggetto di verifica. Per gli esami di idoneità 

la commissione corrisponde al Consiglio di Classe della classe richiesta. 

5. L’inserimento dello studente. L’inserimento avviene in modo diretto nella 

classe scelta a seconda dell’indirizzo richiesto dalla famiglia, valutando il numero 

degli allievi, ed ogni altro elemento utile per una valutazione di merito a cura del 

dirigente scolastico, dopo aver presentato il nulla osta della scuola di provenienza. 

6. Termine richieste. Non sono accettate richieste di iscrizioni provenienti da 

altre scuole a classi successive alla seconda presentate durante l’anno scolastico. 

Eccezioni a tale regola si applicano quando il passaggio di studenti alla nostra 

scuola è richiesto per Istituti/classi/indirizzi coerenti – per anno e indirizzo - con 

la nostra offerta formativa purché tali richieste pervengano entro il 31 gennaio 

dell’anno scolastico di riferimento. Casi eccezionali che possono derogare tali 

regole per motivi particolari debitamente motivati (es. imprevisto trasferimento 

della famiglia da altra città, figli di genitori che svolgono attività itinerante, ecc), 

saranno esaminati dal Dirigente Scolastico caso per caso. 
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ART. 3 – PASSAGGI FRA INDIRIZZI NEL PRIMO BIENNIO (CLASSI 

1^ E 2^) 

In recepimento della riforma introdotta dalla Legge 164/2025, i passaggi di 

indirizzo all'interno del primo biennio sono volti a favorire il riorientamento e non 

prevedono prove d'esame. Si prevede la seguente casistica: 

1. Abolizione degli esami. Per i passaggi relativi alle classi prima e seconda non 

si sostengono né possono essere previsti esami integrativi. 

2. Scadenze iscrizioni in corso d'anno. Gli studenti del primo biennio possono 

richiedere il trasferimento alla classe corrispondente di un altro indirizzo, 

articolazione o opzione entro il termine  del 31 di gennaio di ciascun anno 

scolastico. 

3. Interventi didattici integrativi. L'Istituto attiva appositi interventi mirati di 

supporto, moduli di riallineamento e studio guidato nel corso dell'anno 

scolastico per colmare le differenze nei piani di studio. Tali attività, che 

possono realizzarsi nelle modalità e nelle misure ritenute opportune dal 

Consiglio di classe, si concludono con una certificazione del Consiglio di 

Classe che attesta l'acquisizione delle competenze necessarie al corretto 

inserimento. 

4. Colloquio di accertamento. La scuola si riserva la facoltà di svolgere un 

colloquio conoscitivo o verifiche diagnostiche mirate per mappare la 

situazione di partenza dello studente.  

5. Passaggio al termine dell’anno scolastico. Gli studenti che richiedono il 

passaggio dalla prima alla seconda classe di un altro indirizzo al termine delle 

lezioni non sostengono esami, ma presentano domanda successivamente alla 

promozione formale conseguita in sede di scrutinio finale. 

6. Criteri di accoglimento. L'accettazione è subordinata al numero di allievi e 

alla capienza delle aule ai sensi dei parametri numerici di legge. Il Dirigente 

Scolastico individua la classe di inserimento mantenendo l'equa proporzione 
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numerica. Le medesime regole si applicano ai cambi di indirizzo degli alunni 

interni all'Istituto. 

ART. 4 – ESAMI INTEGRATIVI NEL TRIENNIO (CLASSI 3^, 4^ E 5^) 

Dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, l'iscrizione 

a una classe di altro percorso o indirizzo è strettamente vincolata al superamento 

di verifiche formali.  

1. Obbligatorietà e ammissione: Il passaggio è consentito esclusivamente 

all'esito dello scrutinio finale dell'anno in corso ed è subordinato al 

superamento di un esame integrativo sulle materie o parti di materie non 

comprese nel curricolo di provenienza. 

2. Termini di presentazione: La domanda formale va indirizzata al Dirigente 

Scolastico, corredata dalle schede di valutazione, entro il termine ultimo del 

31 luglio. Richieste tardive saranno esaminate solo per eccezionali e 

documentati motivi di salute o cause di forza maggiore. La domanda deve 

essere corredata dalle schede di valutazione rilasciate dalla scuola frequentata. 

Il Dirigente scolastico analizza le domande e le indirizza ai relativi Consigli 

di Classe che, verificata la compatibilità dei curricoli e dell’equipollenza dei 

piani di studio, definiscono le materie oggetto d’esame ed i relativi 

programmi.  

3. Gestione dei giudizi sospesi (Debiti formativi): Gli studenti con sospensione 

del giudizio presentano domanda entro il 31 luglio e vengono ammessi con 

riserva. La riserva si scioglie all'atto della presentazione della documentazione 

di superamento del debito presso la scuola di provenienza. Simmetricamente, 

per gli studenti interni in uscita verso altre scuole, il Nulla Osta formale verrà 

rilasciato solo dopo lo scrutinio di verifica dei debiti. 
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4. Esclusioni: In virtù della specificità dei relativi ordinamenti, non è ammesso 

lo svolgimento di esami integrativi nell'ambito dei percorsi quadriennali e nei 

percorsi di istruzione di secondo livello per adulti. 

5. Tipologia delle prove e superamento: Le prove (scritte, orali, grafiche o 

pratiche) vertono sui programmi definiti dai Consigli di Classe riceventi, che 

il candidato è tenuto a visionare, scaricandoli dal sito istituzionale o 

richiedendolo alla segreteria didattica dell’Istituto. L'esame si intende 

superato con il conseguimento di una votazione minima di sei decimi (6/10) 

in ciascuna delle discipline d'esame. 

ART. 5 – ESAMI DI IDONEITÀ 

1. Candidati ammessi: Possono accedere agli esami di idoneità i candidati 

esterni (per classi successive alla prima), gli studenti che abbiano 

formalmente cessato la frequenza prima del 15 marzo dell'anno in corso, o i 

candidati interni che abbiano ottenuto la promozione e richiedano l'accesso a 

una classe ancora successiva. 

2. Requisiti e scadenze: L'ammissione richiede il possesso del diploma di 

scuola secondaria di primo grado conseguito da un numero di anni pari o 

superiore alla durata del corso di studi normale. Tale intervallo non è richiesto 

per i candidati che compiono il diciottesimo anno di età il giorno precedente 

l'inizio delle prove scritte.  

3. Struttura delle prove: L'esame verte sui programmi integrali di tutte le classi 

precedenti a quella richiesta. Per i candidati esterni provenienti da indirizzi 

diversi, le prove integrano anche le materie non coincidenti degli anni già 

frequentati con esito positivo. La valutazione deve essere distinta per ciascun 

anno scolastico oggetto di esame; il punteggio minimo per l'idoneità è di sei 

decimi (6/10) in ciascuna materia. 

4. Esclusioni: Non sono previsti esami di idoneità per i percorsi quadriennali e 

per i percorsi di istruzione per adulti. Per l'istruzione parentale, l'esame di 
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idoneità è obbligatorio a cadenza annuale fino all'assolvimento dell'obbligo di 

istruzione. 

ART. 6 – ALUNNI CON FREQUENZA DI ANNI SCOLASTICI 

ALL'ESTERO 

1. Gli studenti soggetti all'obbligo di istruzione che hanno frequentato annualità 

corrispondenti al secondo, terzo o quarto anno presso istituti esteri o scuole 

straniere in Italia legalmente riconosciute, vengono reinseriti nella classe 

corrispondente alla propria età anagrafica. 

2. L'iscrizione è subordinata al superamento di esami integrativi, o colloqui 

formativi, mirati unicamente sulle discipline o parti di esse non coincidenti 

con il piano di studi straniero, fatte salve intese e accordi bilaterali più 

favorevoli. 

ART. 7 – ESAME PRELIMINARE PER I CANDIDATI ESTERNI 

ALL'ESAME DI MATURITÀ  

In ottemperanza alla Legge 164/2025, l'esame finale del secondo ciclo assume la 

denominazione ufficiale di Esame di Maturità: 

1. Domanda di partecipazione: I candidati privatisti devono presentare istanza 

all'Ufficio Scolastico Regionale competente entro i termini previsti dalle 

indicazioni ministeriali.  

2. Svolgimento: L'esame preliminare si tiene di norma nel mese di maggio 

davanti al Consiglio della classe abbinata alla commissione d'esame. Accerta 

la preparazione sulle materie degli anni per cui non si possiede titolo di 

promozione/idoneità.  

3. Requisiti obbligatori di ammissione: Oltre al superamento del preliminare, 

l'ammissione all'Esame di Maturità è subordinata alla partecipazione alle 

prove nazionali INVALSI e allo svolgimento delle attività assimilate ai 
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percorsi di Formazione scuola lavoro (ex PCTO) secondo i criteri definiti dal 

Ministero. 

4. Tassa iscrizione: Il versamento del contributo da parte di candidati esterni 

nella misura deliberata dal consiglio d’istituto è di € 500,00 ed è dovuto 

esclusivamente qualora essi sostengano esami con prove pratiche di 

laboratorio. Il contributo è restituito, a istanza dell’interessato, nel caso in cui  

tali prove non vengano effettivamente sostenute in laboratorio. 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio d’Istituto del 

26/05/2026.  Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento, si 

rimanda a quanto espressamente approvato dagli organi collegiali nelle 

specifiche regolamentazioni e protocolli e alla normativa vigente. 

 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Ida Russo 

 

 


